
Auto  elettriche,  contributi
per l’installazione di punti
ricarica in casa e in azienda

Un  milione  di  euro  per  la
diffusione dei punti di ricarica
privata  per  veicoli  elettrici.
Lo mette a disposizione il bando
della Regione Lombardia che si
apre mercoledì 15 giugno dalle
ore 12.

La  misura  è  rivolta  a  tutti  i  soggetti  privati,  ossia
cittadini, condomini, ditte individuali e società, residenti o
aventi sede legale/operativa in Lombardia per l’acquisto e
l’installazione di un punto di ricarica in ambito privato per
autoveicoli  elettrici.  L’agevolazione  è  concessa
esclusivamente a chi possiede in proprietà, in leasing o in
comodato  d’uso  un  autoveicolo  elettrico  a  batteria,  anche
della  tipologia  ibrida  plug-in,  delle  categorie  M1  o  N1
(Veicoli quattro ruote fino a 9 posti e con peso fino a 3,5
tonnellate).

Il contributo massimo è pari a 1.500 euro per un punto di
ricarica singolo (una sola presa) e pari a 1.000 euro per
ciascuna presa nel caso di punto di ricarica multiplo (più
prese nello stesso sistema di ricarica) fino ad un massimo di
10.000 euro.

Le domande dovranno pervenire per via telematica sul portale
Siage.
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IL BANDO
In esecuzione dell’Accordo di Programma Quadro Ambiente ed
Energia,  stipulato  con  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della
Tutela del Territorio e del Mare, Regione Lombardia promuove
la  diffusione  dell’utilizzo  degli  autoveicoli  elettrici
privati  al  fine  di  diminuire  l’inquinamento  atmosferico
generato  dai  trasporti,  soprattutto  in  ambito  urbano.  Si
favorisce  pertanto  l’acquisto  dell’autovettura  elettrica
attraverso  la  sovvenzione  dell’infrastruttura  di  ricarica
privata.

RISORSE FINANZIARIE
La dotazione finanziaria è pari a un milione di euro, salvo
ulteriori  risorse  aggiuntive  che  potessero  rendersi
disponibili,  definite  da  un  successivo  provvedimento.

PERIODO DI VALIDITÀ
Il bando inizierà ad esplicare i propri effetti dal giorno
mercoledì 15 giugno 2016 alle ore 12 e si concluderà alla data
del  31  dicembre  2016,  salvo  esaurimento  anticipato  delle
risorse finanziarie.

CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA
La  misura  di  incentivazione  è  rivolta  a  tutti  i  soggetti
privati,  ovvero  cittadini,  condomini,  ditte  individuali  e
società, residenti o aventi sede legale/operativa in Regione
Lombardia.  Il  contributo  è  concesso  esclusivamente  a  chi
possiede  in  proprietà,  in  leasing  o  in  comodato  d’uso  un
autoveicolo elettrico a batteria, anche della tipologia ibrida
plug-in, delle categorie M1 o N1. Sono pertanto esclusi tutti
gli autoveicoli ibridi non plug-in delle medesime categorie M1
o N1 e i veicoli elettrici di categoria L.

Per le imprese i seguenti requisiti sono obbligatori, pena
l’inammissibilità della domanda:



non  trovarsi  in  nessuna  delle  situazioni  ostative
relative agli aiuti di Stato dichiarati incompatibili
dalla Commissione europea: gli aiuti non saranno erogati
ad imprese destinatarie di ingiunzioni di recupero per
effetto  di  una  decisione  di  recupero  adottata  dalla
Commissione  europea  ai  sensi  del  Regolamento  (CE)
659/1999  e  s.m.i.,  in  quanto  hanno  ricevuto  e
successivamente non rimborsato o non depositato in un
conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare
in  esecuzione  di  una  decisione  di  recupero  adottata
dalla  Commissione  Europea  ai  sensi  del  suddetto
Regolamento;
non essere sottoposte a procedure concorsuali ai sensi
del diritto fallimentare interno;
avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza
poteri  di  rappresentanza)  e  soci  per  i  quali  non
sussistano  cause  di  divieto,  di  decadenza,  di
sospensione previste dal D. Lgs. 159/2011 (Codice delle
leggi antimafia).

Sono escluse dai beneficiari le imprese sottoposte a procedura
fallimentare  o  in  stato  di  liquidazione,  amministrazione
controllata,  concordato  preventivo  o  comunque  che  siano
sottoposte a procedimenti che possano determinare una delle
predette procedure. Sono inoltre escluse le imprese che hanno
beneficiato  di  contributi  pubblici  in  forma  di  prestito
agevolato, soggetto a restituzione, e che non siano in regola
con il pagamento delle rate.

INTERVENTI AMMESSI AL CONTRIBUTO
Sono ammessi all’incentivo regionale l’acquisto e la relativa
installazione di un punto di ricarica in ambito privato per
autoveicoli  elettrici  su  tutto  il  territorio  di  Regione
Lombardia.

Sono escluse:



le spese per l’acquisto di sistemi di ricarica in Modo
2;
le spese per punti di ricarica già installati.

Sono ammesse le spese relative a piccoli interventi edilizi
finalizzati all’installazione del punto di ricarica. È ammesso
il finanziamento di una colonnina con più prese (ad es. due
prese, in grado di ricaricare in parallelo due veicoli) a cui
è assegnato un contributo di importo massimo di 1.000 euro per
ciascuna  presa.  Per  interventi  relativi  a  più  punti  di
ricarica, ma riferiti ad un unico richiedente, l’importo del
contributo complessivo è la somma dei singoli contributi. Ogni
richiedente  può  presentare  domande  di  contributo  per  un
massimo di 10 prese, corrispondenti a 10 veicoli, pari ad un
contributo massimo di 10.000 euro.

Sono  ammessi  gli  interventi  in  possesso  dei  requisiti
seguenti,  tra  loro  alternativi:

a) punto di ricarica conforme al Modo 3;
b) punto di ricarica conforme al Modo 3 e modulabile in
potenza.

Per “punto di ricarica conforme al Modo 3” si intende un
sistema di ricarica riferito alla normativa internazionale CEI
EN 61851-1, comunemente definito “wall-box” (o “colonnina” nel
caso di due prese) con connettore o presa per la ricarica
conforme  alla  norma  CEI  EN  62196-2  e  tipo  di  connessione
compatibile con il proprio autoveicolo. La wall-box/colonnina
deve essere marcata CE e deve essere connessa all’impianto
elettrico  mediante  morsetti.  Gli  impianti  elettrici  devono
essere  realizzati  a  regola  d’arte  da  un  elettricista
qualificato e in particolare rispettare la norma CEI 64-8/722
e la guida CEI 64-50.

È ammessa al contributo anche una wall-box/colonnina di tipo
“modulabile in potenza” ovvero controllabile da un sistema di
gestione  dell’energia  in  modo  da  rendere  possibile  la



modulazione  automatica  della  potenza  di  ricarica
dell’autoveicolo elettrico in funzione della potenza realmente
disponibile a valle del contatore; ciò al fine di evitare il
superamento della soglia contrattuale (apertura automatica del
contatore)  e,  quando  presente,  sfruttare  al  meglio  la
produzione  di  energia  locale  da  fonte  rinnovabile.

MODULAZIONE DEL CONTRIBUTO
È assegnato un contributo a fondo perduto fino ad un importo
massimo  corrispondente  all’80%  delle  spese  ammissibili
individuate al successivo punto 8, secondo le ripartizioni
sottostanti. Non è previsto un limite massimo di spesa. Il
contributo massimo concedibile è fissato in 1.500 euro per un
punto  di  ricarica  singolo  (una  sola  presa  nel  sistema  di
ricarica) e in 1.000 euro per ciascuna presa nel caso di punto
di  ricarica  multiplo  (più  prese  nello  stesso  sistema  di
ricarica), fino ad un massimale per richiedente pari a 10.000
euro (corrispondente a 10 prese). L’importo del contributo è
suddiviso secondo tre quote:

A. la quota dipendente dalla tipologia del sistema di
ricarica;
B.  la  quota  relativa  al  costo  per  l’adeguamento  in
potenza o il contatore dedicato;
C. la quota corrispondente agli interventi edilizi. Il
contributo concedibile è dunque pari alla somma delle
tre quote A, B e C.

La quota A del contributo è funzione della tecnologia del
sistema di ricarica:

per interventi relativi a wall-box/colonnine di cui alla
lettera a) del precedente punto, ovvero conformi al Modo
3, il contributo massimo concedibile è pari al 70% del
costo d’acquisto e d’installazione del sistema;
in caso di installazione di una wall-box/colonnina di
cui alla lettera b) del precedente punto, ovvero in Modo



3 e modulabile in potenza, il contributo massimo aumenta
fino all’80% del costo d’acquisto e d’installazione del
sistema di ricarica.

La quota B è relativa alla spesa sostenuta per l’adeguamento
in potenza dell’utenza elettrica o per un contatore dedicato
al  sistema  di  ricarica  ed  è  pari  al  50%  della  spesa
dichiarata.  Se  l’installazione  di  un  contatore  dedicato  è
subordinata  all’attivazione  di  un  nuovo  contratto  con  il
distributore  di  energia  elettrica  il  contributo  massimo
erogabile è pari all’80% delle spese per il nuovo contratto
con il distributore.

La quota C del contributo è, infine, rappresentata dal costo
degli interventi edilizi effettivamente sostenuti fino ad un
importo massimo di 300 euro.

Si sottolinea che la somma delle tre quote A, B e C non può in
ogni caso superare il valore massimo di contributo per tipo di
intervento;  in  conseguenza  di  ciò  se,  ad  esempio,  per
l’installazione  di  una  wall-box  modulabile  (con  una  sola
presa), la quota A è pari a 1.400 euro, la quota B risulta
pari a 160 euro, e la quota C è pari a 300 euro, il contributo
assegnato non sarà pari alla somma di A, B e C, ovvero 1.860
euro, ma sarà limitato al suo valore massimo, ovvero 1.500
euro.

SPESE AMMISSIBILI
Ai fini del presente bando sono considerate ammissibili le
seguenti spese:

a) costo d’acquisto del punto di ricarica (wall-box o
colonnina);
b) costo dell’installazione del punto di ricarica;
c) costo d’adeguamento potenza per l’allacciamento della
wall-box/colonnina o per l’eventuale contatore dedicato;
d) costo di attivazione di un nuovo contratto d’utenza;
e)  costo  per  interventi  edilizi  finalizzati



all’installazione del punto di ricarica;
f) Iva, se non detraibile.

Tutte le spese devono essere dettagliate per voci di costo e
si intendono al netto dell’Iva, il cui computo non rientra
nelle spese ammesse, ad eccezione del caso in cui il soggetto
beneficiario  sostenga  realmente  ed  effettivamente  il  costo
dell’Iva senza possibilità di recupero. Non sono ammesse spese
per l’acquisto e l’installazione di sistemi di ricarica in
Modo 2.

Saranno  ritenute  ammissibili  ai  fini  dell’erogazione  del
contributo  solamente  le  spese  effettivamente  sostenute
(fatturate e liquidate) a partire dalla data di pubblicazione
sul Burl (Bollettino Ufficiale Regione Lombardia) della DGR
4769 del 29 gennaio 2016 “Misure di incentivazione per la
diffusione dei sistemi di accumulo di energia elettrica da
impianti fotovoltaici e di sistemi di ricarica domestica per
veicoli elettrici”, ossia a partire dal 3 febbraio 2016.

COME PRESENTARE LA DOMANDA
Il contributo è concesso mediante una procedura valutativa a
sportello per via telematica, suddivisa in due fasi: la fase
di  adesione  al  bando,  e  contestuale  assegnazione  del
contributo, e la fase di rendicontazione ed erogazione del
contributo. La prima fase permette di prenotare il contributo
sulla  base  delle  spese  preventivate  per  l’intervento,  e
l’accesso  avviene  secondo  l’ordine  cronologico  di
presentazione  della  domanda.

La domanda di contributo, corredata della documentazione di
seguito  elencata  e  firmata  digitalmente  dal  richiedente
(Legale Rappresentante in caso di persona giuridica), deve
essere  presentata  esclusivamente  on-line,  per  mezzo  del
Sistema Informativo “Siage” raggiungibile all’indirizzo web:
www.agevolazioni.regione.lombardia.it.



Maggiori informazioni e assistenza allo
Sportello del Credito della cooperativa Fogalco
via Borgo Palazzo, 137 – Bergamo
tel: 035 4120321 (responsabile del servizio Matteo
Milesi)


